
SPORT 

Oggi nell'amichevole contro la Scozia 
a Perugia Vicini fa esperimenti: 
in campo subito Berti e Marocchi 
oltre a Crippa che rimpiazza Donadoni 

Accantonati per ora Mancini e Baggio, 
la regia affidata al solo Giannini 
E Vialli, che approva la scelta, 
avrà accanto il bomber Serena 

Una Nazionale in provetta 
Under 21 
Attacco 
in festa, 
otto reti 
H COSENZA. Una festa per 
gli attaccanti azzurri, come 
era nelle previsioni. L'esordio 
della nuova Under 21 di Cesa
re Maldinì, al «San Vito* di Co
senza, contro la pari selezione 
maltese, si è concluso con un 
secco 8 a 0. Non si trattava di 
un test molto attendibile, visto 
che 1 dilettanti maltesi non 
hanno opposto resistenza al
cuna. Netto il divario tecnico 
ed agonistico tra le due nazio
nali. che si è espresso subito: 
neanche il tempo di aggiusta
re le marcature e Zanoncelli 
aveva già aperto le segnature. 
L'obiettivo di Maldinì, in ogni 
caso, è stato raggiunto: porre 
cioè le basi per la squadra che 
dovrà affrontare le eliminato
rie del campionato europeo 
che partiranno in aprile. 

TTALIA-MALTAMI 
I tal i* Gatta; Rossini, Carboni; 
Zanoncelli. Di Cara (75' Put
to), Pellegrini; Dì Canio, Fu-
ser, Rizzolo, Zago (46' Con
ni), Simone ( 7 7 Bresciani), 
(12 peruzzi, 14 Brandani, 15 
Salvatori. 17 Casiraghi). 
Malta; Cini; Scardino (35' Mi-
calef), Camilleri; S. Velia, Sci* 
berras. R. Velia; Sammut (65* 
Falson), Suda, Carabott. Sali-
ba, Psayla (70' Sultana), (12 
Cortis, 15 Àxiaq), t t 
Arbitrai Dirami» (Gabon), 
Red: 5' Zanoncelli, 17' Simo
ne. 29' Di Canio, 36' Carboni. 
67 l Rizzolo, 73' Òi Cara, 75' DÌ 
Canio, 88' Bresciani. 

Mancini e Baggio finiscono in un cantuccio e nes
suno che pianga o protesti. Con la Scozia Vicini 
vara una squadra a sorpresa: Crippa al posto di 
Donadoni, a centrocampo Berti e Marocchi pro
mosso a tempo record. Nasce una formazione che 
può lasciare sorpresi per alcune valutazioni tatti
che ma che vale la pena di seguire con curiosità. 
Vialli si trova per compagno una punta pura. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIANNI PIVA 

• i PERUGIA- Le incon-

Sruenze non mancano ma, 
ati i precedenti, la voglia dì 

vedere qualche cosa di nuovo 
sotto l'albero azzurro proteg
ge Vicini che a Perugia vara 
una squadra che è copia assai 
lontana di quella che andò al
l'Europeo. Finiscono in un 
cantuccio Mancini e Baggio, 
due piccole perle di questo 
nostro calcio soprattutto per 
quello che sanno fare con i 
piedi. Ma nel calcio non ba
sta. Singolare che Vicini li 
escluda legandoli come a ma
cine di mulino ai ruoli che 
hanno nel loro club. Boskov e 
Erìksson chiedono ai due gio
vani di darsi da fare soprattut
to nelle aree avversarie anche 
se sono in molti a credere, pri
mi loro stessi, che potrebbero 
fare di più giocando un po' 

Siù indietro. A loro svantaggio 
fatto di venire da due squa

dre che contano .poco sulla 
grande stampa. Ma questa 
volta là davanti sqno stati scal
zati da Serena che in area ci sa 
stare meglio e con P*u deci-
sione. Peccato che fino a pò* 
co tempo fa di giocatori con 
queste caratteristiche (ora Se
rena, al tempo dell'Europeo 
Virdis) non volesse saperne. 

Che a fianco di Vialli ci sia 
bisogno di uno che lo aiuti a 

trovare con meno ubbie la 
strada della rete non* ci piove. 
Decisivo è che piovano dei 
cross. Doveva toccare a Do
nadoni farne, ma il rossonero 
non sta benissimo e Vicini 
non ha pensato nemmeno un 
attimo dì usarlo con quel pic
colo fastidio. Con il sette fini
rà in campo Crippa, appena 
più in la ecco Berti e in media
na irrompe l'uomo sorpresa di 
questa fine d'anno, Marocchi, 
che piomba in azzurro dopo 
appena 10 partite in A. Su 
Crippa e Berti si deve notare 
come Vicini abbia sorvolato 
sulla loro utilizzazione nel Na
poli e nell'Inter dove giocano 
nel settore sinistro. Forzature: 
la prova che a questo punto 
Vicini ha capito che deve pro
vare senza incertezze e un po ' 
di casualità per trovare punti 
certi per questo centrocampo 
che non può certo affidarsi ai 
soli Ancelotti, De Napoli e De 
Agostini. 

Resta da vedere chi andrà 
sul fondo per cercare quei 
cross che possono mettere in 
moto Serena che non è certo 
uomo da giochini rapidi di 
piede in spazi stretti, Vialli, or
mai condottiero di questa 
squadra azzurra, ha subito 
chiarito che per lui andare a 

(are dei cross non è un pro
blema. Più perplesso su quello 
che potrà accadere è invece 
apparso Giannini che questa 
volta dovrà prendersi sulle 
spalle il compito che quella 
maglia impone, «dirigere il 
traffico» e possibilmente in
ventare appoggi per chi deve 
segnare. «E certamente una 
squadra molto compatta que
sta - spiegava Vialli - robusta 
e che garantisce una buona 
spinta». 

Garantiti i muscoli, si vedrà 
come andrà per le idee. Ma-
rocchi è certo molto dì più di 
un semplice portatore d'ac
qua, pretenderle da lui dopo 
questo inebriante salto sareb
be esagerato. «Mi sembra una 
soluzione valida anche se può 
mancare un po' di coesione, 
La politica di questa gestione 
non vana, vogliamo offrire 
una possibilità ai giovani, cer
care soluzioni per trovare la 
squadra più compatta. Questa 
volta ci sono degli esordienti, 
si crea un gruppo di cnque-sei 
centrocampisti con la speran
za di avere buone risposte da 
almeno due o tre». 

Per il resto Vicini mette una 
mano sul fuoco. Dietro a que
sta sorta di provetta per espe
rimenti che è diventata la 
squadra dalla cintola in su c'è 
una difesa che gli dà la massi
ma tranquillità. Nella ripresa è 
prevista l'entrata di Ferrara 
come premio per il suo buon 
rendimento e la sua pazienza 
in panchina. Poi toccherà agli 
scozzesi dare un senso a que* 
ste partita. Vicini è sicuro che 
«daranno il massimo»; si trat
terà di vedere cosa faranno gli 
azzurri che a Pescara hanno 
meritato fischi e contro l'O
landa non hanno proprio en
tusiasmato. 

Tra amarcord e dediche 
Marocchi e Crippa 
preparano il debutto 
sul palcoscenico azzurro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO CAPRIO 

• 1 PERUGIA. Azzurro sho
cking a ventitré anni. Una sen
sazione forte, frammista a ti
mori più che altro astratti, pri
va di una dimensione dai con
torni definitivi. Per Giancarlo 
Marocchi e Massimo Crippa, 
ecco la Nazionale, quella più 
importante, afferrata tra incre
dulità e grande gioia. Per loro 
tutto è avvenuto come con un 
biglietto vincente delta lotte
ria, all'improvviso , conside
rando che il loro inizio di sta
gione non era stato tanto in
coraggiante. «Una lussazione 
alla spalla in precampionato, 
la trasferta di Seul poi, mi han
no. scombussolato» porta co
me giustificazione Crippa. 
«Dal Bologna alla Juve, in 
mezzo a tanti campioni, crea 
qualche problema di compor
tamento, specie in campo» 
conclude Marocchi. 

Alle spalle un passato bre
ve, quasi in sintonia con il pre
sente. Dieci partite in serie A 
per Marocchi, un anno e mez
zo fa in C2 Crippa. E oggi, 
d'incanto, l'esordio nell'Italia 
che conta contro la Scozia. Lo 
hanno saputo soltanto ieri 
mattina, in separata sede. La 
loro storia calcistica non ha 

percorso vie parallele. Sem
pre in un grande club, Il Bolo
gna prima, la Juve ora per Ma-
rocchi. Vita grama di provin
cia e pressoché anonima per 
Cnppa. Ed ora le loro strade si 
sono unificate, confluendo in 
un unico fiume. «Siamo anco
ra degli affluenti», dice riden
do Marocchi, mentre, spalle 
al muro, tenta di far fronte al 
«terzo grado» dei giornalisti. 
«Mi fa piacere giocare al posto 
di De Napoli - commenta 
Crippa - gli tengo il posto in 
caldo». 

Un esordio contornato da 
una serie di dediche. Questo 
l'elenco di Marocchi: «Lo de
dico a me, a mia moglie Bar
bara e a tutte le persone che 
nella vita mi hanno dato qual
cosa». Un pensiero conciso, 
venato da una punta di pole
mica, rivolta ai trascorsi bolo
gnesi, conclusisi tra attriti e 
accuse con il presidente Co-
rioni e l'allenatore Maìfredi. 
Dopo la convocazione di Vici
ni nessuno dei due lo ha chia
mato per complimentarsi. 
«Non ha importanza. L'essen
ziale che mi chiami chi mi 
vuol bene». 

ITALIA-SCOZIA 
(Tvì, ore 14,26} 

Zonga Q Goram 
Bergomi O Gough 
Maldinì O Narey 
Baresi O Mcleish 

Ferri Q Malpas 
Marocchi O Ferguson 

Crippa 0 Aitken 
Berti O McStoay 
Vialli O McLeed 

Giannini (Q Johnston 
Serena (D Gallacher 

Arbitro: OELMER (Francia) 

Tacconi (D Smuth 
Francini Q McPherson 
Ferrara (D Speedy 

Futi (D McClair 
Baggio (Q Bett 

Mancini 0 Dune 

E Crippa? Vorrebbe dire al 
padre Andrea, un vecchio ex 
del Toro. Ma la timidezza lo 
frena. Poi d'improvviso, quasi 
di slancio, aggiunge che sarà 
sicuramente felice «perché 
sono riuscito ad arrivare dove 
sicuramente anche lui sareb
be voluto arrivare». Una pausa 
e quindi la dedica vera. È per 
Gigi Radice, il tecnico che l'ha 
lanciato in orbita. «Che grosso 
errore ha commesso il Torino. 
È un grosso tecnico, un gros
so personaggio. Tutti i miei 
auguri sono per lui. Presto tor
nerà in orbita». La loro vita 
fuori dal campo è fatta di nor
malità e di passioni tranquille. 
Niente stravaganze e voglia di 
trasgressione. Cinema, teatro 
e ristoranti per Marocchi, che 
aggiunge di non essere un 
nottambulo. Ragioniere, ha 
fatto un tentativo universitario 
nella facoltà di Scienze politi
che. «Un tentativo concluso 
presto - aggiunge - dopo aver 
visto quanto erano alti I libri 
da studiare». Per Crippa, an
cora scapolo, c'è ancora l'ef
fetto discoteca. «Nell'altalena 
casa-campo, due salti con 
amici e amiche mi aiutano a 
rilassarmi*. 

Improvvisa decisione 
Esonerato Castagner 
II sergente» Bersellini 
guiderà l'Ascoli 
M I ASCOLI. Ilario Castagner 
non è pia l'allenatore dell'A
scoli, al suo posto arriverà Eu
genio Bersellinl. La decisione 
è stata resa nota dall'ammini
stratore delegato della società 
bianconera, Giuliano Monco
ne, ieri pomeriggio begli spo
gliatoi del Del Duca, prima 
della ripresa degli allenamen
ti. Questo dopo che, al termi
ne della partita contro la Ro
ma, Il presidente Rozzi aveva 
latto intuire che per l'allenato
re ognj decisione era rinviata 
al 31 dicembre, dopa Bolo
gna-Ascoli. .Evidentemente^ 
ha detto Moncone - il presi
dente ci ha ripensato, ma ten
go a sottolineare che la deci
sione è maturala dopo aver 
sentito tutti I membri del con
siglio», Abbiamo chiesto se 
l'esonero di Castagner fosse 
dovuto solo a problemi tecni
ci oppure se ci fosse aria di 
(ronda nello spogliatoio. Alla 
domanda ci è stato risposto 

con ì! classico «no comment*. 
Castagner sar i sostituito da 
Eugenio Bersellini, un allena
tore navigato e conosciuto 
per i suoi metodi «da sergen
te». 

Bersellini è arrivato nella 
tarda serata ad Ascoli. Il presi
dente Rozzi, assente alla con
ferenza stampa, ha rilascialo 
la seguente dichiarazione: 
«Avevo detto ai giocatori, pri
ma della partita di Como, di 
non costringermi a mandar 
via il tecnico ed oggi sono 
rammaricato per questa deci
sione peraltro inevitabile pre
sa su una persona della quale 
continuo ad avere estrema fi
ducia. Le colpe di Castagner 
sono minime in confronto a 
quelle dei giocatori che in 
qualche occasione hanno gio
cato al di sotto delle loro pos
sibilità. Ma stiano attenti. Oggi 
paga per tutti Castagner ma il 
domani potrebbe essere duro 
anche per loro». • FM 

Il parere della commissione di vigilanza sullo stadio di Genova 

«Il Ferraris è ok, non va chiuso» 
Ma il pretore contìnua l'inchiesta 
lo stadio «mundial» di Genova per il momento non 
verrà chiuso. La commissione di vigilanza al termi
ne del nuovo sopralluogo ha ribadito sostanzial
mente il suo parere favorevole per quanto riguarda 
l'agibilità del nuovo Ferraris. Bisognerà però ora 
vedere se il pretore Sansa si riterrà soddisfatto. Il 
magistrato, intanto, sembra deciso a contestare al 
Comune un'altra serie di reati amministrativi. 

PAI NOSTRO INVIATO _ _ 

RONALDOPEROOUnlI 

• i GENOVA, La partita tra 
magistratura e amministrazio
ne comunale sul nuovo stadio 
Ferraris si sta frastornando in 
un tirato match di tennis. In 
mattinata il pretore Adriano 
Sansa ha «servito» con una 
palla carica di effetti. Il magi
strato ha ribadito la sua volon
tà di accertare se le misure di 
sicurezza siano state rispettate 
fino in fondo. 

È venuto così fuori che il 
famoso decreto di agibilità 
sbandierato dall'amministra-
zione comunale sarebbe in 

sostanza un decreto dimezza
to o meglio un decreto vinco
lato. . 

La commissione di vigilan
za loe avrebbe concesso con
dizionandolo però ad alcuni 
adempimenti particolari. *CÌ 
sarà un supplemento di inda
gine per accertare - ha detto il 
pretore Sanza - se quelle con
dizioni sono state rispettate, 
in che misura e in che perio
do. Se prima e dopo l'entrata 
in funzione dello stadio^, Nel 
pomeriggio è arrivata la rispo
sta della commissione di vigi

lanza. Tutto a posto, per noi lo 
stadio e sicuro: questa la sen
tenza emessa dopo aicune 
ore di camera di consiglio da 
parte dei rappresentanti di 
prefettura questura, gente ci
vile, vigili del fuoco, Usi, Co
mune e sindacato dello spet
tacolo. E quei vincoli con i 
quali era stata dato il primo 
parere di agibilità? Tutti rispet
tati e da tempo - hanno rispo
sto -. Ma allora il magistrato 
ha preso lucciole per lanter
ne? «Non è questo il proble
ma. 11 punto più scottante era 
3uello - ha spiegato il vicesin-

aco Morchio - dell'altezza 
dei gradini nella parte dei di
stinti. Quelli del nuovo stadio 
sono di un paio di centimetri 
più atti rispetto alle misure 
previste ma diventano regola
ri se si adottano degli accorgi
menti particolari, come i cor
rimano che abbiamo già prov
veduto ad installare. Ora 
aspettiamo solo che venga 
concessa la deroga per que
sto tipo di accorgimento». 
Scongiurato quindi il pericolo 

di chiusura dello stadio, ma 
bisognerà vedere quali deci
sioni prenderà il magistrato. 
Per il momento il barometro 
del Comune non è sul sereno 
stabile. Il pretore su un altro 
versante, quello della cosid
detta «usabilità*, sarebbe già 
arrivato a delle conclusioni. In 
base ai rapporti presentatigli 
dai tecnici della Usi 12 ci sa
rebbero gli estremi per perse
guire il Comune per un pac
chetto di reati, anche se non 
dai risvolti penali. Tutta quella 
serie di inosservanze delle 
norme per quanto riguarda i 
servizi igienici e il funziona-
mento di sei bar all'interno 
dello stadio sprovvisti di rego
lare ^licenza. Il campionato 
delle carte bollate e delle co
municazioni giudiziarie è ap
pena all'inizio. Quello vero è 
cominciato da un pezzo e per 
gli spettatori non saranno co
munque rose e fiori. 

L'architetto Gregotti, padre 
del progetto del nuovo Ferra
ris, giura che con la «trovata» 

del sollevamento di un metro 
del terreno di gioco l'handi
cap della scarsa visibilità in di
versi punti dello stadio sarà 
superato. Intanto, però, an
drebbe spiegato perché que-< 
sto stadio-gioiello presenta 
già queste impurità. «Nella pri
ma stesura del progetto ave
vamo seguito quei parametri 
empirici, non esistono regole 
precise - spiega il professor 
Gregotti - che stabiliscono in 
sei centimentri la distanza tra 
testa e testa degli spettatori 
per assicurare una visibilità ot
timale. Poi ci è stato chiesto di 
aumentare la capienza dì due
mila e cinquecento posti e co
si siamo scesi ad una distanza 
.di tre centimetri, distanza pe
raltro usata in diversi stadi*. 
Ma è una distanza che per
mette una ragionevole visibili
tà? «Diciamo che siamo al li
mite delta ragionevolezza». 
Qualcuno potrebbe anche 
parlare di limite della follia. 
Ma come, alle soglie del Due
mila si costruisce uno stadio 
per non vedere le partite? 

; Sci. Nella gara di slalom deludono l'azzurro e Marc Girardelli 
Vince il tedesco federale Armin Bittner, terzo Zurbriggen 

Tomba inciampa, Coppa più lontana 
Nella giornata degli slalomisti è stato splendido 
Pirmin Zurbriggen, terzo dopo aver guidato la pri
ma discesa. Alberto Tomba non ha saputo evitare 
un paletto che gli è finito tra gli sci imitando Marc 
Girardelli, eliminato nella prima manche. Ha vinto 
il giovane tedesco Armin Bittner. Ancora una volta 
azzurri lontani dai primi. Oggi discesa libera, tem
po permettendo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

T ~ ~ " REMO MUSUMECI 

H SANKT ANTON. Marc Gi
rardelli si sta specializzando 
in premonizioni. Prima dello 
slalom aveva detto - dopo 
aver aspirato una boccata dal
la sigaretta del padre - che 
avrebbe preferito correre la 
discesa e il giorno appresso lo 
slalom. Era come se sentisse, 
in qualche modo oscuro, che 
la,lappa austriaca l'avrebbe 
pagata cara. Il suo slalom in
fatti è durato sette secondi, 
-«dio combinata. Lo slalom 
di Alberto Tomba è durato di 
più anche se è finito ugual
mente male. 11 ragazzo azzur
ro ha concluso la prima disce

sa al quinto posto con un di
stacco enorme - I"43 - da 
uno straordinario Pirmin Zur
briggen che aveva trovato una 
pista filante e neve molle. 

Nella seconda manche do
po un buon rilevamento inter
medio, il quinto, Alberto ha 
urtato e fatto cadere un palet
to piantato male che glie fini
to tra gli sci. Diciamo che se 
l'infortunio gli fosse capitato 
la scorsa stagione Alberto 
avrebbe inventato qualcosa 
gersoprawlverealla trappola. 

tavolta no. Stavolta i suoi 
tempi di reazione sono parsi 
annacquati dall'ansia. Dicia

mo anche che se fosse rima
sto nel tracciato non avrebbe 
fatto meglio del quarto posto. 

Alberto è apparso immalin
conito dal terao block out sta
gionale Si è lamentato, molto 
civilmente, della pista pessi
mamente preparata Ha nega
to di essere m cnsi e sulla si
tuazione dello slalom, che si è 
arricchito di un nuovo vincito
re, ha detto che bisognerà 
aspettare fino alla metà di 
gennaio. 

Pirmin Zurbriggen, un cam
pione che trova cento ocasio-
ni per offrire alla gente esempi 
di grandezza tecnica e agoni
stica, ha dominato la prima di
scesa e ha gestito con affanno 
la seconda In alto la pista era 
piena di buche e lui ha badato 
soprattutto a non finirci den
tro. Il terzo posto lo ha messo 
nella condizione di scavalcare 
Marc Girardelli con gli inevita
bili punti della combinata che 
conquisterà oggi sul tracciato 
della discesa. La cosa diver
tente dello slalom di ieri è che 
i punti anziché farli Marc Gi
rardelli e Alberto Tomba -

com'era logico che fosse - li 
ha fatti il campionissimo sviz
zero. 

Anche se ha vinto il tede
sco federale Armin Bittner la 
giornata sì è rivelata un trionfo 
elvetico. Sono stati gli svizzeri 
a imporre la disputa dello sla
lom col rinvio a oggi della di
scesa. La discesa sarebbe sta
ta infatti abbassata di 300 me
tri e privata di due dificiti cur
ve, E in più la neve molle 
avrebbe svantaggiato Pirmin 
Zurbriggen (JBepi Messner, 
che voleva pnma la discesa e 
poi io slalom, è uscito sconfìt
to dal braccio di ferro con gli 
svizzeri). Come vedete le gare 
si disputano anche prima che 
gli sciatori scendano in pista. 

Vale la pena di annotare, 
una volta di più, che Alberto 
Tomba è la squadra italiana. 
Dietro a lui non c'è nulla e 
Oswald Toetsch ha ammesso, 
con molta malinconia, che 
«c'è qualcosa che non va». 

Oggi discesa libera, am
messo che il tempo - sono an
nunciate perturbazioni in arri
vo - lo permetta. Se la discesa 

dovesse saltare il successo 
svìzzero diventerebbe vittoria 
di Pirro. 

Erich Demetz, vicepresi
dente della Fisi, ha rilevato 
che attorno ad Alberto Tomba 
sta pericolosamente crescen
do una sorta dì «corte dei mi
racoli». Ha detto che il 26 si 
riuniranno i massimi dirigenti 
federali per studiare nuove 
strategie e per decidere cose 
importanti. «A costo», ha ag
giunto, «di appanre impopola
ri». 
Classifica slalom. 1). Armin 
Bittner (Rlt) l'43"87, 2). Ber
nhard Gstrein (Aut) a 28/100, 
3). Pirmin Zurbriggen (Svi) a 
87/100, 13). MarcoTonazzia 
2"47,15). Richard Pramotton 
a 3"06,18). Oswald Toetsch a 
4"45, 37). Igor Cigolla a 
15"23, 46). Giorgio Piantani-
da a 21 "34. Eliminato nella 
seconda discesa Alberto 
Tomba. 
Classifica Coppa. 1). Marc 
Girardelli punti 80, 2). Pirmin 
Zurbnggen 77, 3). Armin Bit
tner 69,4). Alberto Tomba 52, 
30). Attilio Barcella 11, 32), 
Oswald Toetsch 10, 38). Mi
chael Maìr e Marco Tonazzi 9. 

Basket Coppa Campioni 
I francesi del Limoges 
fanno gli esami 
alla volubile Scavolini 
M PESARO Quale Scavolini 
è quella vera, si chiedono in 
questi giorni a Pesaro? Quella 
autoritana di Coppa Campioni 
o quella svagata di campiona
to. Sonoramente battuti a Tre
viso domenica scorsa, i ragaz
zi di Bianchini si ritrovano, e 
non è un caso, nella stessa si
tuazione di 15 giorni fa. Allora 
le presero dì brutto a Varese, 
ma all'esordio di Coppa espu
gnarono Mosca, La storia 
sembra ripetersi, visto che sta
sera la Scavolini ospita i fran
cesi del Limoges, per il terzo 
turno del torneo europeo. 1 
transalpini, detentori della 
Coppa delle Coppe, sono at
tualmente solitan in testa al 
loro campionato. Per loro, pe
rò, in campo europeo le cose 
stanno andando male. Infatti, 
hanno perso entrambi gli in-
contn sino ad ora disputati: a 
Spalato con la Jugoplastìca 
per 87-78 e in casa con il Mac-
cabi Tel Aviv di ben 20 punti, 
67-87. Questa flessione sul 
«mercato» intemazionale è 
dovuta al pesante cambia

mento operato durante l'esta
te. Partito il maciste dì colore 
Clarence Kea, attualmente in 
Italia alla Neutroroberts Firen
ze in A2, e i nazionali Hughes, 
Occansey e Monclaire, il Li
moges si è ritrovato notevol
mente indebolito sotto i tabel
loni: infatti, la fiducia che l'al
lenatore ha riposto nell'indi
geno Vestris (2,14) sino ad 
ora non è stata ripagata a pie
no. Da temere, dei francesi, 
gli estemi Don Collins e Da-
coury, mentre, seppur «graci
lini», Brooks (2,03) e Ostro-
wski (2,05) sotto le plance 
trovano spesso il canestro. 
Comunque, una Scavolini a li
vello dignitoso dovrebbe far 
valere pesantemente la pro
pria batteria di lunghi (tra ì 
quali rientra Zampotini). 

DG.B. 
Cosi la terza giornata. Mac-
cabi Tel Aviv-Aris Salonicco, 
Cska Mosca-Brcellona (gioca
ta feri), Jugoplastìca Spalato-
Nashua Den Bosch, Scavolini-
Limoges. Classifica. Scavolini 
e Barcellona 4; Aris, Jugopla
stìca, Maccabì e Nashua 2; 
Cska e Limoges 0. 

Nuova smentita: 
dopo il «No alla 
drogai», adesso 
tocca a De Sisti 

«Io so che il mio vice è Brighenti e non Gambiera, Che in 
occasione del Mondiale si aggiunga un altro collaboratore 
è logico, è sempre stato così, ma chi sia non ha importan
za». Nel giro di pochi giorni una nuova smentita ad una 
anticipazione che riguarda scelte federali che coinvolgono 
la Nazionale. Prima fu per la scritta «No alla droga» annun
ciata ma mai prevista sulla maglia azzurra. Ora ecco l'ipo
tesi De Sisti con il «no» ufficiale di Vicini (nella foto) e 
dell'addetto stampa della Federcalcìo. Singolari coinci
denze comunque e in entrambi ì casi impossibile che nella 
Federcalcìo tutti possano essere sorpresi da quello che 
potrebbe sembrare un braccio di ferro tra giornali o gruppi 
di giornali. Forse nel nuovo palazzo della Federazione di 
Matarrese vanno sistemate porte e finestre, Con tutti quegli 
spifferi... 

Boskov 
protesta 
per l'esclusione 
di Mancini 

«Vicini deve decidere. Den
tro o fuori. Mancini non 
può sempre esser messo in 
discussione. Segna e fa se
gnare, è un campione com
pleto, nessuno tocca la pai-

^ ^ ^ ^ la come lui. E Vicini non 
*——^*^^^^^—m può nemmeno costringerlo 
a cambiare gioco. Mancini deve essere impiegato come 
nella Sampdoria: libera di agire e di creare. Altrimenti è 
meglio lasciarlo a casa». Vujadin Boskov spara a zero. Il 
tecnico blucerchiato non ha gradito il «siluro» a Mancini e 
difende il suo attaccante. Per il tecnico l'esclusione di 
Mancini è una mossa premeditata. «Perchè tocca sempre a 
lui uscire?», si chiede Boskov che conclude: «Capisco gli 
esperimenti di Vicini, ma non vorrei che il mìo giocatore 
fosse diventato il capro espiatorio. Può giocare assieme a 
Serena, punta o rifinitore, non è incompatibile con nessu
no». 

Scozia 
rimaneggiata 
ma non farà 
le barricate 

Scozia rimaneggiata ma 
non per questo rinunciata
ria, anzi, è intenzionata a 
ben figurare contro gli az
zurri di Vicini. «Abbiamo un 
grande rispetto per il calcio 
italiano e per la sua Nazio-

•••••••••••••••••••••••^ naie - ha detto il et scozze
se, - per fermarla giocheremo una partita molta prudente, 
tentando dì colpire in contropiede. E' una tattica inusuale 
per noi, perchè la nostra caratteristica è quella di un calcio 
offensivo. Non faremo comunque le barricate, questo è 
certo, anche perchè la mia nazionale è molto duttile. Ha la 
capacità delle squadre di basket, cioè passare dal gioco a 
zona a quello a uomo». A Rosburgh è stato anche chiesto 
quale potrebbe essere il giocatore della sua rappresentati
va da seguire con attenzione. La sua risposta è stata sor* 
prendente: «Se volete un consiglio vi dico di guardare 
soltanto la panchina, cioè me». Comunque non c'è dubbio 
che la stella della Scozia sia Johnston, che nel Nantes, 
dove gioca, ha segnato 9 gol. Pare che la Fiorentina gli 
abbia messo gli occhi addosso. 

Caldo-parametri, L l ^ S M » 
UltrmatUffl Campagna chiede che il 
«li Tamnana presidente della Federcal-
IllòiqMH c i 0 M a t a r r e S e rispetti l'Ini-
3 MataireSC pegno di risolvere ilproble-

ma dell'abbassamento dei 
• " • " " ™ ^ ^ — ™ ™ ™ » parametri entro il 31 dicem
bre prossimo. Lo ha detto iena a Roma al termine di una 
riunione durata quattro ore con la commissione della fige 
e I rappresentanti delle due leghe professionistiche, «Fac
cio sempre riferimento - ha detto Campana - all'impegno 
preso dal presidente della Figc di definire l'abbassamento 
dei parametri d'Indennizzo entro il prossimo 31 dicembre. 
Saremo compensivi, ed aspetteremo di ricavare qualche 
legnale al termine delle feste, se ciò non avverrà ci regole
remo di conseguenza. Noi attendiamo un segno di buona 
volontà, e certo non è buona volontà prendere un impe
gno e noi negarlo», 

Fiorentina, 
tolta dalla Caf 
la squalifica 
del campo 

La Caf (Commissione di ap
pello federale) della Feder
calcìo, ha accolto il recla
mo della Fiorentina, com
mutando la squalifica del 
campo per una giornata, in 
ammenda di 150 milioni. 

^ • * ^ " " " * " ^ " ^ " " ^ — • Ha viceversa respinto gli 
appelli di Flavio, Claudio e Ranieri Pontello, confermando 
le decisioni dei giudici di primo grado che avevano con
dannato il primo a 12 mesi dì squalifica, il secondo a 8 
mesi e il terzo a 3 mesi. Respinto anche il reclamo del 
Vicenza contro la decisione della Disciplinare che aveva 
confermato il risultato acquisito sul campo nella partita 
Vicenza-Modena (0-2). Il Vicenza aveva sporto reclamo 
perchè il suo portiere, Marchioro, era stato colpito da un 
oggetto contundente. 

Nello Governato 
ha lasciato 
il Bologna 
Passa alla Juve 

Nello Governato si è dimes
so da direttore sportivo del 
Bologna e il prossimo 1' 
gennaio passera alle dipen
denze della Juventus. L'an
nuncio è stato dato ieri mat
tina dal presidente del Bo
logna, Corion!, nel corso di 

una conferenza stampa. Nel club bianconero Governato 
ricoprirà II ruolo di primo consigliere di Bonlpertl, per quel 
che riguarda soprattutto le vicende federali. Il suo sostituto 
dovrebbe essere (dal mese dì marzo) Tiberio Cavalieri. 

Mondiali 90 
I senatori Pd 
per un efficiente 
servizio di taxi 

In un odg (primo firmatario 
il sen. Lucio Libertini) I se
natori comunisti hanno 
chiesto, in vista del Mondia
li di calcio del 90, la reali» 
zazione di una efficiente re-
te di servizi da mettere adì-

^^^^^^m^^^mm^m sposizione dei partecipanti. 
In particolare si chiede che il governo «previo accordo con 
la Sip, e sentite le categorie interessate., sì impegni per 
una «facile reperibilità, dei taxi nelle città che ospiteranno 
i campionati del mondo, istituendo il numero nazionale 
1175 per chiamata taxi, servizio già avviato, seppure in 
forma sperimentale, dalla Sip, fornendo, infine, i posteggi 
taxi di apparecchiature idonee al nuovo servizio. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raluno. 14.2S Calcio. Italia-Scozia (amichevole). 
Raldue. 9.55 Sci. Coppa del mondo. Slalom speciale maschile, 

Prima manche da St. Anton; 18.20 Sportsera. 
Raltre, 12.55 Sci. Coppa del mondo. Slalom speciale maschile. 

2* manche da St. Anton; 16.45 Basket femminile. Gemeaz 
Milano-Enichem Priolo; 18.45 Derby. 

Tmc. 9.55 Sci Coppa del mondo. Slalom speciale maschile. 
Prima manche da St. Anton. 2' manche ore 12.55; 14 Sport 
news-Sportissimo: 23.15 Pianeta neve; 23.45 Stasera sport. 

CapodUtrta. 11.55 Sci. Coppa del mondo. Slalom speciale 
maschile da St. Anton; 14.10 Calcio. Qualificazioni mondiali 
90; Spagna-Irlanda del Nord (replica); 20.30 Speciale 1988: 
un anno di sport; 23.30 Sci. Coppa del mondo. Slalom 
Speciale maschile da St. Anton; 24.00 Boxe di notte. 

l'Unità 
> Giovedì 

22 dicembre 1988 27 iiffiiiinii 


